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L. O Dio, guarda a chi opera nel campo 
delle comunicazioni sociali: consapevoli 
della loro responsabilità nei confronti 
della bellezza e della verità, si sforzino 
di produrre contenuti all’altezza della 
dignità delle persone. Preghiamo. 
P. Guarda dal cielo, o Padre, la tua fami-
glia a cui Cristo tuo Figlio sta prepa-
rando un posto. Donaci la perseveranza 
in ogni giorno della nostra vita, finché 
giungeremo anche noi accanto a te, total-
mente abbracciati dal tuo amore. Per Cri-
sto nostro Signore. A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, o Padre, il sacrificio che ti of-
friamo nella mirabile ascensione del tuo 
Figlio, e per questo santo scambio di 
doni fa’ che il nostro spirito si innalzi 
alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Si-
gnore. A. Amen. 

Al Padre nostro 
P. Tutta la nostra esistenza è nelle mani 
di Dio e suoi sono i tempi e i luoghi per 
compiere la sua volontà: totalmente ab-
bandonati a lui, lo preghiamo dicendo: 
Padre nostro... 

Al dono della pace 
P. Siamo pieni di attese, aspirazioni e 
paure. Gesù prende su di sé tutto questo 
e lo porta al Padre che è nei cieli, affin-
ché possiamo anche noi prevalere con lui 
sulle forze del male. Con questa cer-
tezza, scambiatevi il dono della pace.  

Antifona alla comunione       Mt 28,20 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino 
alla fine del mondo. Alleluia.   

Preghiera dopo la comunione 
Dio onnipotente ed eterno, che alla tua 
Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i 
divini misteri, suscita in noi il desiderio 
del cielo, dove hai innalzato l’uomo ac-
canto a te nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore. A. Amen.   

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Nel giorno in cui Cristo è asceso nella 
gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio 
vi riempia della sua benedizione. 
A. Amen.   

P. Voi, che oggi riconoscete che Cristo è 
il Signore nella gloria del Padre, possiate 
sperimentare la sua presenza in mezzo a 
noi sino alla fine dei secoli. A. Amen.   

P. Cristo, che dopo la sua risurrezione 
apparve visibilmente ai suoi discepoli, si 
mostri a voi giudice misericordioso e vi 
conduca all’eredità eterna. A. Amen.   
P. E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, di-
scenda su di voi, e con voi rimanga sem-
pre. A. Amen. 

Congedo 
P. Andate e annunciate a tutti quello 
che avete ricevuto dal Signore Gesù, 
mostrando nella vostra vita la forza del 
battesimo. Andate in pace, alleluia, alle-
luia! A. Rendiamo grazie a Dio! 
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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso Cf. At 1,11 
Uomini di Galilea, perché state a guar-
dare il cielo? Come l’avete visto salire al 
cielo, così il Signore verrà. Alleluia. 

Accoglienza 
P. Fratelli e sorelle, attraverso il suo ri-
torno al Padre, Gesù si fa presente alle 
persone di ogni tempo e di ogni luogo. 
Fa spazio alla sua chiesa affinché, ani-
mata dallo Spirito, faccia conoscere a 
tutto il mondo la Buona notizia della sal-
vezza: Dio ama l’umanità, vuole che tutti 
siano salvi e per questo ha dato il suo Fi-
glio. 

Saluto del presidente 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. A. Amen. 
P. Il Signore, che guida i nostri cuori 
nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 
con tutti voi. A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale 
P. Salvati nel battesimo che ci ha im-
mersi nella morte e risurrezione di Gesù, 

sentiamo comunque in noi una fede fra-
gile, dubbiosa: invece di affidarci al Si-
gnore, cerchiamo altre vie, lontane da 
lui, per le quali ora chiediamo perdono. 
(breve pausa di silenzio) 
P. Signore Gesù, che intercedi per noi 
presso il Padre, abbi pietà di noi. Kýrie, 
eléison! A. Kýrie, eléison! 
P. Cristo Gesù, che hai vinto sul male e 
sulla morte, abbi pietà di noi. Christe, 
eléison! A. Christe, eléison! 
P. Signore Gesù, che offri a tutti la sal-
vezza nel battesimo, abbi pietà di noi. 
Kýrie, eléison! A. Kýrie, eléison! 
P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. A. Amen. 
Si dice il Gloria. 
Colletta  
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Pa-
dre, per il mistero che celebra in questa 
liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio 
asceso al cielo la nostra umanità è innal-
zata accanto a te, e noi, membra del suo 
corpo, viviamo nella speranza di 

La chiamata alla missione 

Il duplice racconto dell’ascensione, secondo gli Atti e secondo 
Matteo, incentra il discorso sul medesimo fondamento: l’as-
senza di Gesù diviene chiamata per i discepoli alla missione e 
alla sequela, forti della presenza di colui che è il Dio-con-noi 
e che tornerà alla fine dei tempi. 

              l’Ascensione del Signore Colore bianco 



Ascensione del Signore 21/05/2023 – anno A 
214 

 

raggiungere Cristo, nostro capo, nella 
gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te. 
A. Amen. 

Oppure: 

Dio onnipotente, concedi che i nostri 
cuori dimorino nei cieli, dove noi cre-
diamo che oggi è asceso il tuo Unigenito, 
nostro redentore. Egli è Dio, e vive e re-
gna con te. A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                         At 1,1-11 
C. Luca colloca all’inizio degli Atti degli 
Apostoli l’Ascensione di Gesù. Dopo 
quaranta giorni dalla risurrezione, Gesù 
scompare alla vista dei discepoli, non 
senza aver promesso loro il dono dello 
Spirito Santo, che insegnerà loro a fi-
darsi completamente del Padre. 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trat-
tato di tutto quello che Gesù fece e inse-
gnò dagli inizi fino al giorno in cui fu as-
sunto in cielo, dopo aver dato disposi-
zioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua 
passione, con molte prove, durante qua-
ranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, or-
dinò loro di non allontanarsi da Gerusa-
lemme, ma di attendere l’adempimento 
della promessa del Padre, «quella – disse 
– che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non 
molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli do-
mandavano: «Signore, è questo il tempo 
nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il 
Padre ha riservato al suo potere, ma 

riceverete la forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi, e di me sarete te-
stimoni a Gerusalemme, in tutta la Giu-
dea e la Samarìa e fino ai confini della 
terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu 
elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 
loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco 
due uomini in bianche vesti si presenta-
rono a loro e dissero: «Uomini di Gali-
lea, perché state a guardare il cielo? Que-
sto Gesù, che di mezzo a voi è stato as-
sunto in cielo, verrà allo stesso modo in 
cui l’avete visto andare in cielo».  
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio.                         

Salmo responsoriale       Dal Sal 46 (47) 
C. Si innalza un inno di lode per la po-
tenza che Dio ha su tutte le cose: lui è re, 
giusto e buono, e la nostra vita è come 
una musica che gli rende onore. 

Rit. Ascende il Signore tra canti di 
gioia. 
Oppure: 
Rit. Alleluia, alleluia, alleluia. 
Popoli tutti, battete le mani! / Acclamate 
Dio con grida di gioia, / perché terribile 
è il Signore, l’Altissimo, / grande re su 
tutta la terra. Rit. 
Ascende Dio tra le acclamazioni, / il Si-
gnore al suono di tromba. / Cantate inni 
a Dio, cantate inni, / cantate inni al no-
stro re, cantate inni. Rit. 
Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate 
inni con arte. / Dio regna sulle genti, / 
Dio siede sul suo trono santo. Rit. 

Seconda lettura         Ef 1,17-23 
C. C’è un’eredità che ci attende e che 
abbiamo potuto conoscere solo perché 
Gesù è salito al cielo: non solo la vita di 
Gesù era giusta, ma era vera vita, per il 
futuro come per il presente, trasmessa a 
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noi, corpo della chiesa, di cui la testa è 
Cristo. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù 
Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per 
una profonda conoscenza di lui; illumini 
gli occhi del vostro cuore per farvi com-
prendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua 
eredità fra i santi e qual è la straordinaria 
grandezza della sua potenza verso di noi, 
che crediamo, secondo l’efficacia della 
sua forza e del suo vigore. / Egli la ma-
nifestò in Cristo, / quando lo risuscitò dai 
morti / e lo fece sedere alla sua destra nei 
cieli, / al di sopra di ogni Principato e Po-
tenza, / al di sopra di ogni Forza e Domi-
nazione / e di ogni nome che viene no-
minato / non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. / Tutto infatti egli 
ha messo sotto i suoi piedi / e lo ha dato 
alla Chiesa come capo su tutte le cose: / 
essa è il corpo di lui, / la pienezza di co-
lui che è il perfetto compimento di tutte 
le cose. Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                            Mt 28,19.20 

Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice 
il Signore. Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo. 
Alleluia. 

Vangelo             Mt 28,16-20 
C. Matteo ci racconta il mandato di 
Gesù ai suoi discepoli qualche attimo 
prima di salire al cielo. Gesù indica loro 
che cosa fare: annunciare il Vangelo, 
battezzare e insegnare a tutti la vita 
nuova dei figli di Dio. 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, gli undici discepoli anda-
rono in Galilea, sul monte che Gesù 
aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi 
però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo. 
Si dice il Credo. 
Preghiera dei fedeli 
P. Eleviamo lo sguardo al cielo, non per 
restare immobili ad aspettare un segno, 
ma per ricevere il dono dello Spirito che 
rimette in moto il cuore pigro e dà nuovo 
slancio al nostro essere missionari nella 
quotidianità. Mediante l’intercessione di 
Cristo, preghiamo dicendo: Dona luce ai 
cuori, Signore. 
L. O Dio, guarda alla tua chiesa: con un 
rinnovato slancio missionario, sia in 
grado di generare molte altre persone 
alla fede in te, non occupando spazi, ma 
promuovendo processi. Preghiamo. 
L. O Dio, guarda ai poveri e agli esclusi: 
venga superata ogni forma di emargina-
zione, affinché queste persone ritrovino 
il loro posto dignitoso all’interno della 
società. Preghiamo. 
L. O Dio, guarda alla nostra comunità 
parrocchiale: sia capace, come i disce-
poli, di riunirsi attorno alla tua Parola e 
di fare condivisione di fede, nelle cer-
tezze così come nel dubbio. Preghiamo.  
L. O Dio, guarda ai ricchi e ai gover-
nanti: attirati dai tesori celesti invece 
che da quelli terreni, imparino a tendere 
la mano agli altri con il tuo stesso amore 
di Padre. Preghiamo.  


